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Il Consiglio Nazionale del MASCI si è riunito lunedì 16/05/2022 alle ore 21:00 in modalità 

telematica sulla piattaforma Zoom per discutere il seguente ordine del giorno:  

 
1) Indirizzo programmatico: contributi dalle regioni (elaborazione a cura del gruppo di 
lavoro) e eventuali indicazioni dei membri del CN. 
2) assemblea nazionale: contributo ai delegati (a carico di tutto il movimento o a carico dei 
partecipanti) e definizione quota partecipazione. Varie organizzative. 
3) seminari nazionali, eventuali ultime informazioni. 
4) 1-2 ottobre: giornata dello scautismo adulto nel mese del creato e nel festival dello sviluppo 
sostenibile, indicazioni generali. 
5) varie urgenti. 
 
Sono presenti: 
il Presidente Massimiliano Costa, l’Assistente Ecclesiastico Nazionale P. Angelo Gonzo, il 
Segretario Nazionale Mimmo Cotroneo;  
i Consiglieri Nazionali: Tiziana Bartolini, Alessandro Bavassano, Raffaele Belluomo, Matteo 
Caporale, Carmelo Casano, Laura Crimeni, Maurizio Niero, Chiara Sabadin, Vanda Sansovini; 
i Segretari Regionali: Filomena Olivieri (BASILICATA), Celeste Giovannini (CALABRIA), Pino 
Romeo e Patrizia Fasano (CAMPANIA), Cristina Baldazzi e Stefano Strano (EMILIA 
ROMAGNA), Paola Maccagno (LIGURIA), Fabio Tognaccini (LOMBARDIA), Luca Lanari 
(MARCHE), Vilma Marchino (PIEMONTE), Lorena Accollettati (PUGLIA), Gigi Di Russo 
(SARDEGNA), Orazio Balsamo (SICILIA), Laura Terreni (TOSCANA), Paola Ajelli (TRENTINO 
ALTO ADIGE), Pier Francesco Pinna (UMBRIA), Maurizio Cesolari (VALLE D’AOSTA), Lionello 
Meneghini e Monica Florian (VENETO); 
i componenti del Comitato Esecutivo: Anna Perale (Vice Presidente), Manlio Cianca 
(Incaricato sito web), Mauro Mellano (Amministratore), Luisa Valle (Incaricata 
Organizzazione), Angelo Vavassori (Segretario Internazionale). 
Sono inoltre presenti: Antonio Pallone (Presidente della Cooperativa Strade Aperte) e Giovanni 
Bertotto (Trentino Alto Adige). 
Sono assenti:  
i Consiglieri nazionali: Luigi Cioffi; 
i Segretari Regionali: Luigi D’Andrea (ABRUZZO), Andrea Moro (FRIULI-VENEZIA GIULIA), 
Alberto Cuccuru (LAZIO), Maria Teresa Buonicore e Giovanni Santella (MOLISE); 
i componenti del C.E.: Elpidio Caroni, Claudio Cursi (Direttore Sede Nazionale – Tesoriere), 
Michele Pandolfelli (Direttore Strade Aperte), Maurizio Piccinini, Rossella Seminerio, 
Gioacchino Maida (Capo Redattore), Giulio Resta, Mario Bertagnolio (Membro Comitato ISGF); 
i Revisori dei Conti: Vincenzo Colella, Decio Di Franco e Mario Montana. 
 
Constatata la presenza e la validità della riunione, il Presidente inverte i primi due punti 
all’ordine del giorno e passa al secondo: 

2) assemblea nazionale: contributo ai delegati (a carico di tutto il movimento o a carico dei 
partecipanti) e definizione quota partecipazione. Varie organizzative. 
Massimiliano ricorda che occorre approvare l’ordine del giorno dell’assemblea nazionale per 
la convocazione di inizio giugno. Per evitare un altro incontro a tempi stretti bisognerà vararlo 
in serata. 
Condivide a schermo la proposta di ordine del giorno (All. 1). 
È un ordine del giorno molto condensato perché prevede due momenti assembleari che erano 
in prima istanza stati previsti per una assemblea ordinaria e una straordinaria. Molte scelte 
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tecniche e organizzative sono in relazione a questo. Elenca quindi i vari momenti e tempi 
dell’Odg proposto. 
Al termine, dopo una breve discussione, il Presidente mette in votazione l’ordine del 
giorno dell’assemblea: all’unanimità il Consiglio Nazionale approva. 
Il Segretario Nazionale, Mimmo Cotroneo, illustra gli aspetti organizzativi. Ritiene 
indispensabile che il C.N. deliberi in serata le quote di partecipazione per poter aprire sul sito, 
in settimana, le iscrizioni, e per inviarle alle e-mail nazionali, pubblicarle su Strade Aperte e 
inviare la newsletter personalizzata a tutti. La premessa è che i lavori si svolgeranno tutti 
all’interno delle mura di Lucca dove ci potrà essere una distanza massima di circa un 
chilometro da una parte all’altra e dove chi vorrà troverà il b&b o l’albergo entro le mura dove 
c’è anche l’auditorium San Romano, sede dell’Assemblea. 
Quasi tutte le strutture ricettive non hanno il ristorante annesso e non hanno quindi la 

possibilità di offrire i pasti. Quindi le quote che andremo a votare stasera comprendono due 
pernottamenti e due prime colazioni. A questo si aggiunge il pasto freddo del sabato in un 
moderno box che sarà distribuito a tutti gli iscritti, delegati e non. Questo perché la giornata 
del sabato sarà molto pesante e così facendo si eviteranno spostamenti dall’auditorium ai 
ristoranti o agli alberghi o b&b.   
I pasti con i ristoranti di Lucca non sono stati contemplati perché bloccare gli stessi è stato 
ritenuto troppo oneroso. Si è preferito lasciare che ognuno possa organizzarsi autonomamente 
nel migliore dei modi scegliendo anche a seconda dello svolgersi del programma assembleare. 
Non è stato preso in considerazione il pranzo della domenica poiché molti, come abbiamo 
constatato in passato, preferiscono partire prima per arrivare a casa in serata o al massimo 
in nottata.   
Si è quindi ipotizzato una tipologia di quote per essere ospitati in più di venti strutture al 
momento prenotate che potrebbero essere confermate secondo le iscrizioni ricevute. 
Invita caldamente a far iscrivere le persone perché, molto probabilmente, i b&b non 
lasceranno una grossa elasticità nelle prenotazioni. Poi ognuno comunque è libero di 
prenotarsi personalmente in una struttura ed effettuare solo l’iscrizione all’assemblea. 
L’iscrizione non sarà mai rimborsabile ma sarà certamente trasferibile ad altro nominativo e 
si dovrà pagare per intero. 
La tipologia di quote proposte sono due: la prima senza il sovraccarico della cassa di 
compensazione, che sarà spalmata su tutti i censiti, e la seconda con la quota prevista per la 
cassa di compensazione. In pratica si tratta di far pagare questa quota a chi parteciperà o a 
tutto il movimento. In quest’ultimo caso la quota si detrarrà dai ristori delle regioni in modo 
proporzionale al numero degli iscritti. 
Condivide quindi le tabelle delle due ipotesi: 
1a ipotesi con quota rimborsi da calcolare su tutti i censiti diminuendo di 2,00 euro a censito 
il rimborso delle quote regionali: 
Solo iscrizione euro 35,00 
Sistemazione entro le mura (200 camere): 
Hotel e B&B 4 stelle euro 190,00 per persona in camera doppia 
Hotel e B&B 3 stelle euro 170,00 per persona in camera doppia 
Hotel e B&B 2 stelle euro 140,00 per persona in camera doppia 
Sistemazione fuori le mura (200 camere): 
Hotel e B&B 4 stelle euro 170,00 per persona in camera doppia 
Hotel e B&B 3 stelle euro 140,00 per persona in camera doppia 
Hotel e B&B 2 stelle euro 120,00 per persona in camera doppia. 
2a ipotesi con quota rimborsi calcolata sugli iscritti all’assemblea: 
Solo iscrizione euro 60,00 
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Sistemazione entro le mura (200 camere): 
Hotel e B&B 4 stelle euro 215,00 per persona in camera doppia  
Hotel e B&B 3 stelle euro 195,00 per persona in camera doppia  
Hotel e B&B 2 stelle euro 165,00 per persona in camera doppia  
Sistemazione fuori le mura (200 camere): 
Hotel e B&B 4 stelle euro 195,00 per persona in camera doppia  
Hotel e B&B 3 stelle euro 165,00 per persona in camera doppia  
Hotel e B&B 2 stelle euro 120,00 per persona in camera doppia  
 
Ribadisce che la quota comprende: la quota di iscrizione all’assemblea; il pernottamento e la 
prima colazione per le notti dell’11 e 12 novembre; pranzo in box freddo per il sabato e la 
tassa di soggiorno. 

 
Massimiliano ricorda che si dovranno decidere poi la quota di rimborso ai delegati per fascia 
chilometrica. Si è ipotizzata una quota massima di circa 11.200,00 euro che, divisa per tutti 
i censiti, viene circa 2,00 euro a censito. 
A questo punto se si decide di gravare la quota dei delegati su tutto il movimento, il costo 
totale dei rimborsi (al massimo 11.200,00 euro) graverà per 2,00 euro a persona su tutti i 
censiti. Nei ristorni che si chiuderanno a dicembre si daranno 2,00 euro in meno a censito 
per ogni regione.  
Se si decide di gravare la quota dei delegati sugli iscritti si aumenterà la quota di iscrizione di 
25 a persona.  
Dopo una appassionata discussione il Presidente mette a votazione le due ipotesi: 
1a ipotesi: 26 voti  
2a ipotesi: 1 voto 
A larga maggioranza il C.N. approva pertanto di spalmare la quota di compensazione su 
tutto il movimento. 
Mimmo comunica che a breve saranno comunicate le quote e saranno aperte le iscrizioni. 
Occorre specificare bene la gestione dei pasti, la presenza del box pranzo del sabato, l’assenza 
di transfert, la necessità di auto per le strutture fuori le mura per raggiungere il parcheggio a 
ridosso delle mura. Le strutture saranno assegnate in base alla cronologia delle iscrizioni e in 
seguito sarà comunicato il costo scontato del parcheggio e il termine della scadenza delle 
iscrizioni del 1° luglio che, si spera, venga prorogato alla fine del mese.  
 
1) Indirizzo programmatico: contributi dalle regioni (elaborazione a cura del gruppo di 
lavoro) e eventuali indicazioni dei membri del CN. 
Matteo Caporale illustra i contributi dalle regioni. Sono arrivate dieci proposte da altrettante 
regioni. In realtà in alcune di queste, dichiaratamente, altre meno, il contributo è stato 
elaborato da una o due comunità. Quindi non sono moltissime le proposte. 
In realtà tutte le proposte pervenute sono in continuità con le quattro piste di lavoro dello 
scorso indirizzo di programma con l’aggiunta di riflessioni sul tema dell’identità e del metodo. 
Quindi l’orientamento è quello di organizzare l’indirizzo di programma su queste cinque piste 
di lavoro.  
Matteo è referente di due gruppi di lavoro: Adulti nella Chiesa e Identità e metodo. 
Per il primo gruppo la novità di quest’anno è la presenza della parola “Sinodo”. Il tema della 
sinodalità è un argomento presente in tutti i contributi pervenuti. Poi la presenza di altri 
punti: la responsabilità-gerarchia, l’ascolto, la dimensione comunitaria e l’incontro-frontiera. 
Per il secondo gruppo, di cui si ha tutto il portato del lavoro con il Sinodo e i Seminari e che 
tocca le altre piste di lavoro, da diversi contributi emerge la proposta di adeguare il Patto 
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comunitario e quindi di iniziare un lavoro di adeguamento sulla propria identità. Gli altri 
punti: esperenzialità, giovani adulti e intergenerazionalità, attenzione allo scautismo giovanile 
in termini di servizio ma anche di sviluppo, stile scout, generatività, accoglienza senza 
distinzioni, riprendere slancio dalla formazione in presenza. 
Chiara Sabadin relaziona per il gruppo di lavoro su Armonia nelle relazioni. Molte cose sono 
in comune su quanto riferito da Matteo. Dai contributi pervenuti si sente la necessità da farci 
primi “tessitori di reti” con altre associazioni, anche con gli scautismi giovanili; e poi con la 
Chiesa. Coltivare le relazioni improntate sulla parità di genere, sull’alleanza tra uomini e 
donne per condividere modi di pensare anche sull’idea di famiglia; allacciare relazioni col 
diverso, senza pregiudizi, combattendo l’indifferenza e la solitudine; intessere relazioni 
intergenerazionali cambiando il modo di comunicare, usando terminologie appropriate senza 
perdere il patrimonio di conoscenza dell’adulto, ma valorizzando l’intelligenza e la creatività e 

la visione dei giovani; interrogarsi sul concetto di libertà che ci permetta di relazionarci 
fraternamente con gli altri. Tutto questo necessita di ascolto, di umiltà, per non essere 
autoreferenziali, apertura all’esterno con lo stile scout, condivisione sul concetto di stile. In 
pratica essere testimoni presenti e discreti. La realtà ci presenta problematiche che possono 
farci paura ma è necessario non chiudersi e aprirsi e confrontarsi senza dare niente per 
scontato. Il Sinodo ha dato delle Piste però è necessario che diventino cultura del Movimento; 
voglia dell’incontro; preoccupazione per lo sviluppo.  
Angelo Vavassori relaziona sui due gruppi di lavoro Responsabilità nel sociale e nella 
politica e Sostenibilità nello sviluppo, due temi che emergono molto forti in tutti gli 
interventi. In tutti i documenti emerge il contenuto della politica come responsabilità, come 
farsi presente, come collaborare con le istituzioni, come essere critici su quello che succede, 
emerge da tutti i contributi regionali una domanda di impegno politico esplicito per lo 
scautismo, soprattutto nel ridare credibilità alle istituzioni e quindi eliminare quella sfiducia 
e quella perplessità che si ha verso il mondo istituzionale perché siamo noi a costruirlo. 
Qualcuno fa molti esempi di adulti scout che hanno dato credibilità alla politica e questo è 
vero. Il servizio, la concretezza della politica nell’impegno diretto a livello locale è importante. 
Molti usano il termine di generatività su sviluppo o altro legato alla politica o anche al tema 
ambientale. Questo argomento è pure presente in tantissimi contributi; viene richiamata 
soprattutto sotto l’aspetto molto pratico; quindi più che educazione ambientale viene 
richiamato all’ambiente come richiamo degli stili di vita, trovare delle soluzioni. Quindi i 
contributi sono diversi. C’è chi va dal fare una sorta di elenco di buone pratiche, che è una 
sorta di ricettario, a quello dove invece emerge un impegno un po’ più esplicito dove politica 
e ambiente vengono messi insieme: non c’è impegno per l’ambiente se non è un impegno 
politico. Per quanto riguarda la parte pratica molti citano soprattutto quello di essere 
comunità energetica, comunità del buon senso, del risparmio, dell’essenzialità; un impegno 
sull’ambiente più orientato all’aspetto delle buone pratiche e che al coinvolgimento sulla 
sostenibilità ambientale del pianeta. Al di là dei temi che vanno dall’universalità al dettaglio 
viene molto recepito il concetto di sostenibilità legato sia al comportamento diretto ma anche 
all’impegno universale.  
Ricorda che entrambi i temi si concentrano in alcune affermazioni che dicono che lo scautismo 
adulto è l’uomo della responsabilità, che si impegna sapendo dare una risposta alle 
problematiche in senso pratico; quindi si espone, dice quello pensa, soprattutto dimostra 
nell’agire quella che è la sua scelta politica e ambientale.  
Conclude dicendo che il lavoro di gruppo è stato mettere insieme il minimo comun 
denominatore di tutti i contributi poi sarà il C.N. a interpretarlo.  
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Massimiliano, vista l’ora tarda, propone di prendere questi contributi e nel prossimo CN, 
previsto per il 20 giugno via web, rifletterci sopra e scegliere cosa confermare e cosa 
approfondire, poi, essendosi già conclusi i quattro seminari, potrebbero esserci ulteriori idee. 
Nel frattempo i consiglieri nazionali potranno inviare loro contributi alla commissione come 
se fosse un intervento di questa seduta. Qualche giorno prima del 20 giugno si invierà una 
traccia con i punti essenziali per ogni pista in modo tale da poterla valutare. 
 
Infine ringrazia tutti coloro che hanno lavorato sui seminari; le iscrizioni stanno aumentando. 
Dopo ogni seminario è bene far pervenire alla commissione eventuali idee forti per l’indirizzo 
così da aggiornare il CN del 20 giugno. Informa che al momento le iscrizioni di Bari sono 70 
circa, di Loreto 90 circa. Per gli altri c’è ancora un po’ più di tempo.  
Con la preghiera finale di don Angelo alle ore 23:45 si conclude la riunione telematica. 

 
     Il Segretario del Consiglio                 Il Presidente 
            Carmelo Casano                                                                         Massimiliano Costa 


